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LA NUOVA LEGGE SUI CAPITALI

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA
la seguente legge:

ARTICOLO 1 
Modifiche alla legge 5 marzo 2024, n. 21, 

e al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
1. Alla legge 5 marzo 2024, n. 21, sono apportate le 

seguenti modificazioni:
a) all'articolo 19 1 :

1) al comma 1, la parola: «dodici» è sostituita dalla 
seguente: «ventiquattro», le parole: «, ove necessario, » 
sono soppresse e le parole: «applicabili anche agli 
emittenti» sono sostituite dalle seguenti: «, per la mo-
difica delle disposizioni del codice di procedura civile 
in materia di arbitrato societario nonché per la modifi-
ca di ulteriori disposizioni vigenti al fine di assicurarne 
il miglior coordinamento e la coerenza con le disposi-
zioni previste dalla presente legge e con le disposizioni 
adottate in attuazione della delega di cui al presente 
articolo»;

2) al comma 2, dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

«a-bis) implementare le misure volte ad assicurare 

1 L’articolo 19 della legge 21/2024 (Interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per la riforma 
organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58, e delle disposizioni in materia di società di capitali contenute nel codice civile, per la modifica delle disposizioni del codice di 
procedura civile in materia di arbitrato societario, nonché per la modifica di ulteriori disposizioni vigenti al fine di assicurarne il 
miglior coordinamento, nonché delega al Governo per la riforma organica e il riordino del sistema sanzionatorio e di tutte le 
procedure sanzionatorie recati dal medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 ), come modificato dal 
presente provvedimento, è il seguente:
(Delega al Governo per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di capitali contenute nel codice civile, per la 
modifica delle disposizioni del codice di procedura civile in materia di arbitrato societario, nonché per la modifica di ulteriori 
disposizioni vigenti al fine di assicurarne il miglior coordinamento)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto, per i profili di competenza, con il Ministro della giustizia, uno o più decreti 
legislativi per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di capitali contenute nel codice civile, per la modifica delle 
disposizioni del codice di procedura civile in materia di arbitrato societario nonché per la modifica di ulteriori disposizioni vigenti al 
fine di assicurarne il miglior coordinamento e la coerenza con le disposizioni previste dalla presente legge e con le disposizioni 
adottate in attuazione della delega di cui al presente articolo. I decreti legislativi di cui al presente articolo sono adottati, nel rispetto 
dei princìpi costituzionali e in particolare della tutela del risparmio, dell'ordinamento dell'Unione europea e del diritto internazionale 
nonché sulla base dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Testo unico della finanza,
con la novella rivisto
il sistema sanzionatorio
e stop al ne bis in idem

Legge 11 marzo 2025 n. 28 
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 20 marzo 2025 n. 66

Modifiche alla legge 5 marzo 2024, n. 21, per l'aggiornamento della 
delega ivi prevista e per il conferimento della delega al Governo per 
la riforma organica e il riordino del sistema sanzionatorio e di tutte 
le procedure sanzionatorie recati dal testo unico di cui al decreto le-
gislativo n. 58 del 1998, nonché ulteriori disposizioni in materia fi-
nanziaria
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l'effettivo conseguimento della trasparenza del merca-
to»;

3) al comma 2, lettera b), le parole: «ivi inclusi il re-
lativo sistema sanzionatorio,» sono sostituite dalle se-
guenti: «ivi inclusi la partecipazione assembleare,»;

4) al comma 2, lettera c), dopo la parola: «facilitare » 
sono inserite le seguenti: «il finanziamento dell'impre-
sa in tutte le sue fasi di crescita, ivi incluso»;

5) al comma 2, lettera d), dopo le parole: «massima 
diffusione,» sono inserite le seguenti: «anche amplian-
do il novero delle forme societarie ammissibili ai fini 
del servizio di gestione collettiva del risparmio,»;

6) al comma 2, lettera f), dopo le parole: «prevedere 
il riordino» sono inserite le seguenti: «, il coordina-
mento » e dopo le parole: «materia di» sono inserite le 
seguenti: «servizi e attività di investimento, ivi inclusi 
gli obblighi informativi e la disciplina dei contratti, e in 
materia di»;

7) al comma 2, lettera i), dopo la parola: «aggiornare 

» sono inserite le seguenti: «e revisionare anche sotto 
il profilo della tutela giurisdizionale» e sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, prevedendo anche dispo-
sizioni in materia di prescrizione dell'azione risarcito-
ria»;

8) al comma 2, dopo la lettera i) è inserita la seguente:
«i-bis) coordinare le disposizioni legislative correlate 

alle modifiche apportate al testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, al fine di assicurare 
in ogni caso il rispetto della disciplina antiriciclaggio»;

9) al comma 2, lettera l), dopo le parole: «e del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,» sono inseri-
te le seguenti: «nonché delle altre disposizioni applica-
bili nei medesimi ambiti,» e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «e per eliminare o razionalizzare ob-
blighi o divieti non previsti dall'ordinamento dell'Unio-
ne europea e non giustificati sulla base di interessi 
meritevoli di tutela, provvedendo altresì a correggere 
eventuali disfunzioni riscontrate»;

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i seguenti princìpi e criteri direttivi:
a) sostenere la crescita del Paese, favorire l'accesso delle imprese al capitale di rischio con particolare riguardo ai mercati 
regolamentati, favorire l'accesso delle piccole e medie imprese a forme alternative di finanziamento e la canalizzazione degli 
investimenti verso le imprese e rendere le imprese maggiormente attrattive per gli investitori internazionali;
a-bis) implementare le misure volte ad assicurare l'effettivo conseguimento della trasparenza del mercato;
b) aumentare la competitività del mercato nazionale e semplificare e razionalizzare la disciplina degli emittenti, ivi inclusi la 
partecipazione assembleare, la disciplina in tema di operazioni con parti correlate, anche con riferimento alle soglie di 
partecipazione, in linea con gli standard internazionali, e la possibilità di prevedere sistemi di moltiplicazione del diritto di voto, 
riducendo gli obblighi e gli oneri previsti a legislazione vigente;
c) facilitare il finanziamento dell'impresa in tutte le sue fasi di crescita, ivi incluso il passaggio dalla quotazione nei mercati non 
regolamentati a quella nei mercati regolamentati;
d) rivedere le regole in materia di attività di investimento privato per favorirne la massima diffusione, anche ampliando il novero 
delle forme societarie ammissibili ai fini del servizio di gestione collettiva del risparmio, garantendo la correttezza e 
l'adempimento degli obblighi informativi a tutela degli investitori;
e) semplificare le regole del governo societario anche tenendo conto delle regole previste dai codici di autodisciplina;
f) prevedere il riordino, il coordinamento e l'aggiornamento della disciplina in materia di servizi e attività di investimento, ivi inclusi 
gli obblighi informativi e la disciplina dei contratti, e in materia di appello al pubblico risparmio, con particolare riguardo alle 
offerte al pubblico di titoli e alle offerte pubbliche di acquisto e scambio;
g) contemperare il livello degli oneri amministrativi imposti alle imprese con l'esigenza di assicurare l'efficienza, l'efficacia e la 
rilevanza dei controlli;
h) assicurare un sistema coerente e integrato dei controlli interni, eliminando sovrapposizioni o duplicazioni nelle funzioni e 
strutture di controllo e individuando altresì adeguate forme di coordinamento e di scambio di informazioni per un più efficace 
contrasto delle irregolarità rilevate;
i) aggiornare e revisionare anche sotto il profilo della tutela giurisdizionale il regime di responsabilità di cui all'articolo 24, comma 
6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262, tenuto conto della disciplina applicabile al sistema di vigilanza italiano nonché delle 
raccomandazioni e degli standard internazionali, prevedendo anche disposizioni in materia di prescrizione dell'azione risarcitoria;
i-bis) coordinare le disposizioni legislative correlate alle modifiche apportate al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, al fine di assicurare in ogni caso il rispetto della disciplina antiriciclaggio;
l) procedere a una complessiva razionalizzazione e al coordinamento del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, nonché delle altre disposizioni applicabili 
nei medesimi ambiti,per assicurare una maggiore coerenza e semplificazione delle fonti normative e per eliminare o razionalizzare 
obblighi o divieti non previsti dall'ordinamento dell'Unione europea e non giustificati sulla base di interessi meritevoli di tutela, 
provvedendo altresì a correggere eventuali disfunzioni riscontrate;
l-bis) razionalizzare la disciplina sulla tutela della concorrenza e sulle partecipazioni personali incrociate nei mercati del credito e 
finanziari, prevista dall'articolo 36 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, al fine della riduzione e del contenimento degli oneri conseguenti in capo agli operatori, anche valutandone 
la soppressione;
l-ter) apportare le opportune modifiche e integrazioni alla normativa vigente in materia di crisi degli intermediari disciplinati dal 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, al fine di assicurare maggiore efficacia ed efficienza alla gestione delle crisi, tenuto conto delle esigenze di proporzionalità 
della disciplina e di celerità delle relative procedure.
3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alle Camere affinché su di essi sia espresso il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data della trasmissione, i decreti sono emanati anche in 
mancanza del parere. Qualora detto termine venga a scadere nei trenta giorni antecedenti allo spirare del termine previsto dal 
comma 1 o successivamente, la scadenza di quest'ultimo è prorogata di novanta giorni.
4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui al comma 1, il Governo, ove necessario, può emanare 
decreti correttivi e integrativi degli stessi nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2.
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10) al comma 2, dopo la lettera l) sono aggiunte le 
seguenti:

«l-bis) razionalizzare la disciplina sulla tutela della 
concorrenza e sulle partecipazioni personali incrociate 
nei mercati del credito e finanziari, prevista dall'artico-
lo 36 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, al fine della riduzione e del contenimento 
degli oneri conseguenti in capo agli operatori, anche 
valutandone la soppressione;

l-ter) apportare le opportune modifiche e integrazio-
ni alla normativa vigente in materia di crisi degli inter-
mediari disciplinati dal testo unico di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, al 
fine di assicurare maggiore efficacia ed efficienza alla 
gestione delle crisi, tenuto conto delle esigenze di pro-
porzionalità della disciplina e di celerità delle relative 
procedure»;

11) al comma 4, la parola: «diciotto» è sostituita dal-
la seguente: «ventiquattro»;

12) alla rubrica, le parole: «applicabili anche agli 
emittenti» sono sostituite dalle seguenti: «, per la mo-
difica delle disposizioni del codice di procedura civile 
in materia di arbitrato societario, nonché per la modi-
fica di ulteriori disposizioni vigenti al fine di assicurar-
ne il miglior coordinamento»;

b) nel capo I, dopo l'articolo 19 è aggiunto il seguen-
te:

«Art. 19-bis (Delega al Governo per la riforma orga-
nica e il riordino del sistema sanzionatorio e di tutte le 
procedure sanzionatorie recati dal testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58). - 1. Il Go-
verno è delegato ad adottare, nei termini di cui all'arti-
colo 19, comma 1, su proposta del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto, per i profili di compe-
tenza, con il Ministro della giustizia, uno o più decreti 
legislativi per la riforma organica e il riordino del siste-
ma sanzionatorio e di tutte le procedure sanzionatorie 
recati dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, sulla base dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:

a) individuazione, selezione, determinazione e coor-
dinamento delle condotte illecite e dei trattamenti san-
zionatori, anche in ragione della rilevanza delle con-
dotte e della loro continuazione, nonché distinguendo 
l'ambito delle sanzioni amministrative e penali sulla 
base del criterio di offensività;

b) individuazione dei casi di applicazione del princi-
pio del ne bis in idem ai fini della più adeguata valo-
rizzazione di tale principio e, ove opportuno, indivi-
duazione delle ipotesi di retroattività della lex mitior in 
materia di sanzioni amministrative;

c) revisione delle disposizioni sulle procedure san-
zionatorie, nel rispetto dei princìpi del contraddittorio, 
della piena conoscenza degli atti istruttori, della pub-
blicità, della distinzione tra funzioni istruttorie e fun-
zioni decisorie e di celerità e certezza dei termini;

d) facilitazione del ricorso a strumenti di definizione 
preventiva o alternativa dei procedimenti sanzionatori 
amministrativi in funzione deflativa del contenzioso, 
anche mediante la previsione di meccanismi di appli-
cazione concordata della sanzione;

e) revisione delle competenze giurisdizionali e del 
rito applicabile in materia di ricorsi avverso le sanzioni 
previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, prevedendo la giurisdizione 
esclusiva del giudice amministrativo per qualsiasi do-
manda conseguente all'emanazione della sanzione e la 
competenza funzionale del tribunale amministrativo 
regionale della Lombardia, sede di Milano;

f) revisione dei poteri delle autorità di vigilanza fina-
lizzati all'accertamento delle violazioni in materia di 
abusi di mercato, anche prevedendo l'adeguamento al-
le garanzie indicate dalla giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'Unione europea in favore dei destinatari 
degli accertamenti;

g) introduzione di sanzioni alternative alle sanzioni 
pecuniarie, anche di carattere ripristinatorio, revisione 
degli istituti della confisca e del sequestro del profitto 
dell'illecito, ivi inclusa la loro eventuale soppressione, e 
revisione della disciplina in materia di sanzioni inter-
dittive;

h) revisione della disciplina relativa all'irregolare ac-
quisto di azioni di cui all'articolo 172 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

i) coordinamento tra le disposizioni del testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, del codice di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, della legge 28 dicembre 2005, n. 
262, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 
sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica affinché su di essi sia espresso il pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari. Le Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari esprimono il parere entro sessanta giorni dalla 
data di trasmissione degli schemi dei decreti legislativi 
di cui al comma 1. Decorso tale termine, i decreti sono 
emanati anche in mancanza del parere. Qualora il ter-
mine previsto per l'espressione del parere parlamenta-
re di cui al secondo periodo scada nei trenta giorni an-
tecedenti allo spirare del termine previsto al comma 1 
o successivamente, la scadenza di quest'ultimo è pro-
rogata di novanta giorni.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore di ciascuno dei decreti di cui al comma 1, il Go-
verno, ove necessario, può adottare uno o più decreti 
correttivi e integrativi degli stessi, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al comma 1»;

c) nel titolo 2 , le parole: «applicabili anche agli emit-
tenti » sono sostituite dalle seguenti: «, per la modifica 

2 Si veda la nota 1.
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delle disposizioni del codice di procedura civile in ma-
teria di arbitrato societario, nonché per la modifica di 
ulteriori disposizioni vigenti al fine di assicurarne il 
miglior coordinamento, nonché delega al Governo per 
la riforma organica e il riordino del sistema sanziona-
torio e di tutte le procedure sanzionatorie recati dal 

medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 
del 1998».

2. All'articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231 3 , dopo il comma 2-bis è inserito il se-
guente:

«2-ter. I gestori esterni di Sicav e Sicaf in gestione 

3 L’articolo 3 del Dlgs 231/2007 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Soggetti obbligati)
1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle categorie di soggetti individuati nel presente articolo, siano esse 
persone fisiche ovvero persone giuridiche.
2. Rientrano nella categoria degli intermediari bancari e finanziari:
a) le banche;
b) Poste italiane S.p.a.;
c) gli istituti di moneta elettronica come definiti dall’articolo 1, comma 2, lettera h-bis), TUB (IMEL);
d) gli istituti di pagamento come definiti dall’articolo 1, comma 2, lettera h-sexies),TUB (IP);
e) le società di intermediazione mobiliare, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera e), TUF (SIM);
f) le società di gestione del risparmio, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o), TUF (SGR);
g) le società di investimento a capitale variabile, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera i), TUF (SICAV);
h) le società di investimento a capitale fisso, mobiliare e immobiliare, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera i-bis), TUF 
(SICAF);
i) gli agenti di cambio di cui all’articolo 201 TUF;
l) gli intermediari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 TUB;
m) Cassa depositi e prestiti S.p.a.;
n) le imprese di assicurazione, che operano nei rami di cui all’articolo 2, comma 1, CAP;
o) gli intermediari assicurativi di cui all’articolo 109, comma 2, lettere a), b) e d), CAP, che operano nei rami di attività di cui 
all’articolo 2, comma 1, CAP;
p) i soggetti eroganti micro-credito, ai sensi dell’articolo 111 TUB;
q) i confidi e gli altri soggetti di cui all’articolo 112 TUB;
r) abrogato
s) le società fiduciarie iscritte nell’albo previsto ai sensi dell’articolo 106 TUB;
t) le succursali insediate di intermediari bancari e finanziari di cui al presente comma, aventi sede legale e amministrazione 
centrale in un altro Stato membro o in uno Stato terzo;
u) gli intermediari bancari e finanziari di cui al presente comma aventi sede legale e amministrazione centrale in un altro Stato 
membro, stabiliti senza succursale sul territorio della Repubblica italiana;
v) i consulenti finanziari di cui all’articolo 18-bis TUF e le società di consulenza finanziaria di cui all’articolo 18-ter TUF;
v-bis) i prestatori di servizi per le cripto-attività come definiti all'articolo 3, paragrafo 1, punto 15), del regolamento (UE) 
2023/1114, autorizzati in Italia alla prestazione di tali servizi, ad eccezione del servizio di consulenza sulle cripto-attività.
2-bis. Nelle operazioni di cartolarizzazione di crediti, gli intermediari bancari e finanziari di cui al comma 2, incaricati della 
riscossione dei crediti ceduti, dei servizi di cassa e di pagamento e delle verifiche di conformità provvedono all'adempimento 
degli obblighi di cui al presente decreto anche nei confronti dei debitori ceduti alle società per la cartolarizzazione dei crediti 
nonché dei sottoscrittori dei titoli emessi dalle medesime società.
2-ter. I gestori esterni di Sicav e Sicaf in gestione esterna di cui all'articolo 1, comma 1, lettere i.1) e i-bis.1), del TUF provvedono 
all'adempimento degli obblighi di cui al presente decreto anche con riferimento ai sottoscrittori delle azioni delle Sicav e Sicaf che 
gestiscono e dei soggetti da queste finanziati.
3. Rientrano nella categoria di altri operatori finanziari:
a) le società fiduciarie, diverse da quelle iscritte nell’albo previsto ai sensi dell’articolo 106 TUB, di cui alla legge 23 novembre 
1939, n. 1966;
b) i mediatori creditizi iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 128-sexies TUB;
c) gli agenti in attività finanziaria iscritti nell’elenco previsto dall’articolo 128-quater, commi 2 e 6, TUB;
d) i soggetti che esercitano professionalmente l’attività di cambio valuta, consistente nella negoziazione a pronti di mezzi di 
pagamento in valuta, iscritti in un apposito registro tenuto dall’Organismo previsto dall’articolo 128-undecies TUB.
4. Rientrano nella categoria dei professionisti, nell’esercizio della professione in forma individuale, associata o societaria:
a) i soggetti iscritti nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e nell’albo dei consulenti del lavoro;
b) ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti, consulenti e altri soggetti che svolgono in maniera professionale, anche 
nei confronti dei propri associati o iscritti, attività in materia di contabilità e tributi, ivi compresi associazioni di categoria di 
imprenditori e commercianti, CAF e patronati;
c) i notai e gli avvocati quando, in nome o per conto dei propri clienti, compiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o 
immobiliare e quando assistono i propri clienti nella predisposizione o nella realizzazione di operazioni riguardanti:
1) il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività economiche;
2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;
3) l’apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli;
4) l’organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o all’amministrazione di società;
5) la costituzione, la gestione o l’amministrazione di società, enti, trust o soggetti giuridici analoghi;
d) i revisori legali e le società di revisione legale con incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti 
a regimi intermedio;
e) i revisori legali e le società di revisione senza incarichi di revisione su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a regimi 
intermedio.
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esterna di cui all'articolo 1, comma 1, lettere i.1) e i-
bis.1), del TUF provvedono all'adempimento degli ob-
blighi di cui al presente decreto anche con riferimento 
ai sottoscrittori delle azioni delle Sicav e Sicaf che ge-
stiscono e dei soggetti da queste finanziati».

3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Gli schemi dei decreti legislativi di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera b), sono corredati di una 
relazione tecnica ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che dia conto 
della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei 
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura. In conformità all'articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

qualora i decreti legislativi attuativi determinino nuovi 
o maggiori oneri che non trovino copertura al loro in-
terno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo 
successivamente o contestualmente all'entrata in vigo-
re dei provvedimenti legislativi che stanziano le occor-
renti risorse finanziarie.

ARTICOLO 2
Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazio-

nale al regolamento (UE) 2024/886 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 260/2012 e (UE) 2021/1230 
e le direttive 98/26/CE e (UE) 2015/2366 per quanto 
riguarda i bonifici istantanei in euro

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 12 
aprile 2001, n. 210 4 , sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la lettera h) è sostituita dalla seguente:

5. Rientrano nella categoria di altri operatori non finanziari:
a) abrogato
b) i soggetti che esercitano attività di commercio di cose antiche, i soggetti che esercitano il commercio di opere d'arte o che 
agiscono in qualità di intermediari nel commercio delle medesime opere, anche quando tale attività è effettuata da gallerie d'arte 
o case d'asta di cui all'articolo 115 TULPS qualora il valore dell'operazione, anche se frazionata o di operazioni collegate sia pari o 
superiore a 10.000 euro;
c) i soggetti che conservano o commerciano opere d'arte ovvero che agiscono da intermediari nel commercio delle stesse, 
qualora tale attività è effettuata all'interno di porti franchi e il valore dell'operazione, anche se frazionata, o di operazioni collegate 
sia pari o superiore a 10.000 euro;
d) gli operatori professionali in oro di cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7;
e) gli agenti in affari che svolgono attività in mediazione immobiliare in presenza dell’iscrizione al Registro delle imprese, ai sensi 
della legge 3 febbraio 1989, n. 39, anche quando agiscono in qualità di intermediari nella locazione di un bene immobile e, in tal 
caso, limitatamente alle sole operazioni per le quali il canone mensile è pari o superiore a 10.000 euro;
f) i soggetti che esercitano l’attività di custodia e trasporto di denaro contante e di titoli o valori a mezzo di guardie particolari 
giurate, in presenza della licenza di cui all’articolo 134 TULPS;
g) i soggetti che esercitano attività di mediazione civile, ai sensi dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69;
h) i soggetti che svolgono attività di recupero stragiudiziale dei crediti per conto di terzi, in presenza della licenza di cui all’articolo 
115 TULPS, fuori dall’ipotesi di cui all’articolo 128-quaterdecies TUB;
i) abrogato
i-bis) abrogato
6. Rientrano nella categoria di prestatori di servizi di gioco:
a) gli operatori di gioco on line che offrono, attraverso la rete internet e altre reti telematiche o di telecomunicazione, giochi, con 
vincite in denaro, su concessione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli;
b) gli operatori di gioco su rete fisica che offrono, anche attraverso distributori ed esercenti, a qualsiasi titolo contrattualizzati, 
giochi, con vincite in denaro, su concessione dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli;
c) i soggetti che gestiscono case da gioco, in presenza delle autorizzazioni concesse dalle leggi in vigore e del requisito di cui 
all’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30.
6-bis. Rientrano tra i soggetti obbligati i prestatori di servizi relativi a società e trust di cui all'articolo 1, comma 2, lettera ee), del 
presente decreto, la cui attività è riservata ad operatori soggetti a regimi di licenza o registrazione nazionale.
7. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche alle succursali insediate nel territorio della Repubblica italiana dei 
soggetti obbligati di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, aventi sede legale e amministrazione centrale in uno Stato 
estero.
8. Alle società di gestione accentrata di strumenti finanziari, alle società di gestione dei mercati regolamentati di strumenti 
finanziari e ai soggetti che gestiscono strutture per la negoziazione di strumenti finanziari e di fondi interbancari, alle società di 
gestione dei servizi di liquidazione delle operazioni su strumenti finanziari e alle società di gestione dei sistemi di compensazione 
e garanzia delle operazioni in strumenti finanziari si applicano le disposizioni del presente decreto in materia di segnalazione di 
operazioni sospette e comunicazioni oggettive.
9. I soggetti obbligati assicurano che il trattamento dei dati acquisiti nell’adempimento degli obblighi di cui al presente decreto 
avvenga, per i soli scopi e per le attività da esso previsti e nel rispetto delle prescrizioni e delle garanzie stabilite dal Codice in 
materia di protezione dei dati personali.
9-bis. I soggetti obbligati assicurano che le proprie succursali stabilite in altro Stato membro rispettino le disposizioni nazionali di 
recepimento della normativa europea in materia di prevenzione del sistema finanziario per fini di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo in vigore nel medesimo Stato membro.

4 L’articolo 1 del Dlgs 210/2001 (Attuazione della direttiva 98/26/CE sulla definitività degli ordini immessi in un sistema di 
pagamento o di regolamento titoli), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Definizioni)
1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:
a) "Testo unico bancario" (T.U. bancario): il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni;
b) "Testo unico finanza" (T.U. finanza): il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modificazioni;
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« h) “ente”: uno dei seguenti organismi che partecipi 
ad un sistema assumendo gli obblighi derivanti da or-
dini di trasferimento nell'ambito del sistema:

1) una banca italiana o una banca dell'Unione euro-

pea, come definite all'articolo 1, comma 2, lettere a) e b), 
del testo unico bancario, inclusi gli enti elencati all'arti-
colo 2, paragrafo 5, della direttiva 2013/36/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013;

c) "Consob": la Commissione nazionale per le società e la borsa;
c-bis) "AESFEM": Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010;
c-ter) "CERS": Comitato europeo per il rischio sistemico, istituito con regolamento (UE) n. 1092/2010;
d) "agente di regolamento": il soggetto che mette a disposizione dei partecipanti conti per il regolamento di ordini di 
trasferimento all'interno del sistema e che può concedere credito a tale scopo ai medesimi partecipanti;
e) "banche centrali": la Banca centrale europea e le banche centrali nazionali degli Stati membri dell'Unione europea;
f) "compensazione": la conversione, secondo le regole del sistema, in un'unica posizione a credito o a debito dei crediti e dei 
debiti di uno o più partecipanti nei confronti di uno o più partecipanti e risultanti da ordini di trasferimento;
g) «controparte centrale»: il soggetto di cui all'articolo 2, punto 1, del regolamento (UE) n. 648/2012;
h) “ente”: uno dei seguenti organismi che partecipi ad un sistema assumendo gli obblighi derivanti da ordini di trasferimento 
nell'ambito del sistema:
1) una banca italiana o una banca dell'Unione europea, come definite all'articolo 1, comma 2, lettere a) e b), del testo unico 
bancario, inclusi gli enti elencati all'articolo 2, paragrafo 5, della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013;
2) una SIM o un'impresa d'investimento dell'Unione europea, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettere e) e f), del testo unico 
finanza, con esclusione degli enti di cui all'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014;
3) le autorità pubbliche e le imprese assistite da garanzia pubblica;
4) qualsiasi impresa la cui sede legale sia situata al di fuori dell'Unione europea e che eserciti attività analoghe a quelle degli enti 
di cui ai numeri 1) e 2);
5) qualsiasi altro organismo, individuato in conformità alle disposizioni dell'Unione europea, che partecipi a un sistema italiano o 
di altro Stato dell'Unione europea, qualora la sua attività rilevi sotto il profilo del rischio sistemico;
6) nel caso dei sistemi per l'esecuzione di ordini di trasferimento di cui alla lettera m), numero 1), del presente comma, un istituto 
di pagamento o un istituto di pagamento dell'Unione europea, come definiti all'articolo 1, comma 2, lettere h-sexies) e h-septies), 
del testo unico bancario, esclusi i soggetti di cui agli articoli 114-sexiesdecies e 114-septiesdecies del medesimo testo unico, o un 
istituto di moneta elettronica o un istituto di moneta elettronica dell'Unione europea, come definiti all'articolo 1, comma 2, lettere 
h-bis) e h-bis.1), del testo unico bancario, esclusi i soggetti di cui all'articolo 114-quinquies.4 del medesimo testo unico;
i) 'garanzia': qualsiasi diritto avente ad oggetto o relativo a valute, strumenti finanziari o altre attività, compresa senza limitazioni 
la garanzia finanziaria di cui all'articolo 1, paragrafo 4, lettera a), della direttiva 2002/47/CE, prontamente realizzabili da chiunque 
e in qualunque modo e forma, costituito al fine di assicurare l'adempimento di obblighi presenti o futuri derivanti da ordini di 
trasferimento attraverso un sistema o da operazioni effettuate con banche centrali;
l) "intermediario": uno degli organismi indicati nella lettera h), numeri 1), 2) e 4), che non partecipi al sistema;
m) "ordine di trasferimento": ogni istruzione nell'ambito di un sistema da parte di un partecipante di:
1) mettere a disposizione di un beneficiario un importo in valuta attraverso una scrittura sui conti di una banca (italiana o 
dell’Unione europea), di una banca centrale, di una controparte centrale o di un agente di regolamento ovvero che determini 
l'assunzione o l'adempimento di un obbligo di pagamento in base alle regole del sistema, ovvero
2) trasferire la titolarità o altri diritti su uno o più strumenti finanziari, attraverso una scrittura in un libro contabile o in altro 
modo;
n) «partecipante»: un ente, una controparte centrale, un agente di regolamento, una stanza di compensazione, un operatore del 
sistema o un partecipante diretto di una controparte centrale autorizzata ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) n. 
648/2012.Secondo le regole del sistema, lo stesso partecipante può fungere da controparte centrale, agente di regolamento o 
stanza di compensazione o assolvere tutti o alcuni di questi compiti;
o) 'partecipante indiretto': un ente, una controparte centrale, un agente di regolamento, una stanza di compensazione o un 
operatore del sistema conosciuto dall'operatore del sistema, secondo le regole dello stesso, i cui ordini di trasferimento sono 
eseguiti attraverso il sistema da un partecipante in nome proprio in base a un vincolo contrattuale;
p) "procedura d'insolvenza": la liquidazione coatta amministrativa, il fallimento, il provvedimento di sospensione dei pagamenti 
delle passività e delle restituzioni dei beni ai terzi ai sensi degli articoli 74, 77, comma 2, del testo unico bancario, e dell'articolo 56, 
comma 3, del testo unico finanza, nonchè ogni altra misura prevista da una legge italiana, o, se applicabile, di uno Stato membro 
dell'Unione europea o di uno Stato extracomunitario, che ha come effetto la sospensione o la cessazione dei pagamenti delle 
passività e delle restituzioni dei beni ai terzi;
q) "regolamento lordo": il regolamento operazione per operazione di ordini di trasferimento, al di fuori di una compensazione;
r) 'sistema': un insieme di disposizioni di natura contrattuale o autoritativa, in forza del quale vengono eseguiti con regole comuni 
e accordi standardizzati la compensazione, attraverso una controparte centrale o meno, o ordini di trasferimento fra i 
partecipanti, che sia contestualmente:
1) applicabile a tre o più partecipanti, senza contare l'operatore del sistema né un eventuale agente di regolamento, una eventuale 
controparte centrale, una eventuale stanza di compensazione o un eventuale partecipante indiretto; ovvero applicabile a due 
partecipanti, qualora ciò sia giustificato sotto il profilo del contenimento del rischio sistemico per quanto attiene ai sistemi 
italiani, o nel caso in cui altri Stati membri dell'Unione europea abbiano esercitato la facoltà di limitare a due il numero dei 
partecipanti;
2) assoggettato alla legge di uno Stato membro dell'Unione europea, scelta dai partecipanti o prevista dalle regole che lo 
disciplinano, in cui almeno uno dei partecipanti medesimi abbia la sede legale;
3) designato come sistema e notificato all'AESFEM dallo Stato membro dell'Unione europea di cui si applica la legge. Un accordo 
concluso tra sistemi interoperabili non costituisce un sistema (10);
s) "sistema italiano": uno dei sistemi indicati nell'allegato al presente decreto legislativo, nonchè uno dei sistemi designati ai sensi 
dell'articolo 10;
t) abrogato
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2) una SIM o un'impresa d'investimento dell'Unione 
europea, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettere 
e) e f), del testo unico finanza, con esclusione degli en-
ti di cui all'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 
2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 maggio 2014;

3) le autorità pubbliche e le imprese assistite da ga-
ranzia pubblica;

4) qualsiasi impresa la cui sede legale sia situata al 
di fuori dell'Unione europea e che eserciti attività ana-
loghe a quelle degli enti di cui ai numeri 1) e 2);

5) qualsiasi altro organismo, individuato in confor-
mità alle disposizioni dell'Unione europea, che parteci-
pi a un sistema italiano o di altro Stato dell'Unione eu-
ropea, qualora la sua attività rilevi sotto il profilo del 
rischio sistemico;

6) nel caso dei sistemi per l'esecuzione di ordini di 
trasferimento di cui alla lettera m), numero 1), del pre-
sente comma, un istituto di pagamento o un istituto di 
pagamento dell'Unione europea, come definiti all'arti-

colo 1, comma 2, lettere h-sexies) e h-septies), del testo 
unico bancario, esclusi i soggetti di cui agli articoli 
114-sexiesdecies e 114-septiesdecies del medesimo te-
sto unico, o un istituto di moneta elettronica o un isti-
tuto di moneta elettronica dell'Unione europea, come 
definiti all'articolo 1, comma 2, lettere h-bis) e h-bis.1), 
del testo unico bancario, esclusi i soggetti di cui all'ar-
ticolo 114-quinquies.4 del medesimo testo unico»;

b) alla lettera m), numero 1), la parola: «comunitaria 
» è sostituita dalle seguenti: «dell'Unione europea»;

c) alla lettera n) è aggiunto, in fine, il seguente peri-
odo: «Secondo le regole del sistema, lo stesso parteci-
pante può fungere da controparte centrale, agente di 
regolamento o stanza di compensazione o assolvere 
tutti o alcuni di questi compiti».

2. Al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2 5  è aggiunto, in fine, il seguente com-
ma:

«4-quater. Resta fermo quanto stabilito dal regola-

u) "stanza di compensazione": il centro responsabile del calcolo delle posizioni nette dei partecipanti al sistema;
v) "strumenti finanziari": gli strumenti finanziari di cui all'articolo 1, comma 2, del testo unico finanza;
w) "sistema extracomunitario": un sistema di pagamento o di regolamento titoli di uno Stato non appartenente all'Unione 
europea;
w-bis) 'giorno lavorativo': comprende sia i regolamenti diurni sia i regolamenti notturni e include tutti gli eventi che occorrono 
durante il ciclo lavorativo del sistema;
w-ter) 'sistemi interoperabili': due o più sistemi i cui operatori hanno concluso un accordo per l'esecuzione di ordini di 
trasferimento tra sistemi;
w-quater) 'operatore del sistema': il soggetto o i soggetti giuridicamente responsabili della gestione del sistema. L'operatore del 
sistema può anche agire come agente di regolamento, controparte centrale o stanza di compensazione.

5 L’articolo 2 del Dlgs 11/2010 (Attuazione della Direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la Direttiva 97/5/CE), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ambito di applicazione)
1. Il presente decreto si applica ai servizi di pagamento prestati nel territorio della Repubblica.
2. Il presente decreto non si applica nel caso di:
a) operazioni di pagamento effettuate esclusivamente in contante direttamente dal pagatore al beneficiario, senza alcuna 
intermediazione;
b) operazioni di pagamento dal pagatore al beneficiario effettuate tramite un agente commerciale autorizzato in base a un 
accordo a negoziare o a concludere la vendita o l’acquisto di beni o servizi a condizione che agisca per conto del solo pagatore o 
del solo beneficiario oppure qualora l’agente stesso non entri mai in possesso dei fondi dei clienti;
c) trasporto materiale, a titolo professionale, di banconote e monete, ivi compresa la raccolta, il trattamento e la consegna;
d) operazioni di pagamento consistenti nella raccolta e nella consegna di contante, a titolo non professionale, nel quadro di 
un'attività senza scopo di lucro o a fini di beneficenza;
e) servizi in cui il beneficiario fornisce contante al pagatore nel contesto di un’operazione di pagamento, a seguito di una richiesta 
esplicita dell’utente immediatamente precedente l’esecuzione dell’operazione di pagamento destinata all’acquisto di beni o 
servizi, nei limiti eventualmente stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottarsi, sentita la Banca 
d’Italia;
f) operazioni di cambio di valuta contante contro contante nell'ambito delle quali i fondi non sono detenuti su un conto di 
pagamento;
g) operazioni di pagamento basate su uno dei seguenti tipi di documenti cartacei, con i quali viene ordinato al prestatore di 
servizi di pagamento di mettere dei fondi a disposizione del beneficiario: assegni, titoli cambiari, voucher, traveller's cheque, 
vaglia postali;
h) operazioni di pagamento realizzate all'interno di un sistema di pagamento o di un sistema di regolamento dei titoli tra agenti di 
regolamento, controparti centrali, stanze di compensazione e/o banche centrali e altri partecipanti al sistema e prestatori di 
servizi di pagamento, fatta salva l’applicazione dell’articolo 30; (4)
i) operazioni di pagamento collegate all'amministrazione degli strumenti finanziari, compresi i dividendi, le entrate o altre 
distribuzioni, o ai rimborsi o proventi di cessioni, effettuate dalle persone di cui alla lettera h), ovvero da imprese di investimento, 
enti creditizi, organismi di investimento collettivo o società di gestione patrimoniale che prestano servizi di investimento ed ogni 
altra entità autorizzata ad avere la custodia di strumenti finanziari;
l) servizi forniti dai prestatori di servizi tecnici, che supportano la prestazione dei servizi di pagamento, senza mai entrare in 
possesso dei fondi da trasferire, compresi l'elaborazione e la registrazione di dati, i servizi fiduciari e di protezione dei dati 
personali, l'autenticazione dei dati e delle entità, la fornitura di reti informatiche e di comunicazione, la fornitura e la 
manutenzione di terminali e dispositivi utilizzati per i servizi di pagamento;
m) servizi basati su specifici strumenti di pagamento utilizzabili solo in modo limitato, che soddisfino una delle seguenti 
condizioni:
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mento (UE) 2024/886 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 marzo 2024»;

b) all'articolo 30 6 :

1) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. I commi 1 e 2 non si applicano ai sistemi di pa-

gamento costituiti esclusivamente da prestatori di ser-

1) strumenti che possono essere utilizzati per acquistare beni o servizi solo nei locali dell’emittente o all’interno di una rete 
limitata di prestatori di servizi vincolati da un accordo commerciale con l’emittente;
2) strumenti che possono essere utilizzati unicamente per l’acquisto di una gamma molto limitata di beni o servizi;
3) strumenti che sono regolamentati da un’autorità pubblica nazionale o regionale per specifici scopi sociali o fiscali, per 
l’acquisto di beni o servizi specifici da fornitori aventi un accordo commerciale con l’emittente e che hanno validità solamente in 
un unico Stato membro;
n) operazioni di pagamento effettuate da un fornitore di reti o servizi di comunicazione elettronica che, in aggiunta a detti servizi 
di comunicazione elettronica, consentono a un utente della rete o del servizio di effettuare operazioni di pagamento 
addebitandole alla relativa fattura o al conto prealimentato dell’utente stesso in essere presso il medesimo fornitore di reti o 
servizi di comunicazione elettronica, a condizione che il valore di ciascuna operazione di pagamento non superi euro 50 e il valore 
complessivo delle operazioni stesse non superi euro 300 mensili e che l’operazione di pagamento:
1) sia diretta all’acquisto di contenuti digitali e servizi a tecnologia vocale;
2) sia effettuata da o tramite un dispositivo elettronico nel quadro di un’attività di beneficenza, per effettuare erogazioni liberali 
destinate agli enti del terzo settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che esercitano in via esclusiva o 
prevalente una o più attività caritatevoli tra quelle di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, individuate con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di regia di cui all’articolo 97 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117;
3) sia effettuata da o tramite un dispositivo elettronico per l’acquisto di biglietti relativi esclusivamente alla prestazione di servizi;
o) operazioni di pagamento realizzate tra prestatori di servizi di pagamento, relativi agenti o succursali per proprio conto;
p) operazioni di pagamento tra un'impresa madre e la relativa filiazione, o tra filiazioni della stessa impresa madre, senza alcuna 
intermediazione da parte di un prestatore di servizi di pagamento diverso da una delle imprese appartenenti al medesimo gruppo;
q) servizi di prelievo di contante forniti da prestatori, tramite sportelli automatici per conto di uno o più emittenti della carta, che 
non sono parti del contratto quadro con il cliente che preleva denaro da un conto di pagamento, a condizione che detti prestatori 
non forniscano altri servizi di pagamento. È fatta salva l’applicazione dell’articolo 32-quater.
3. Il titolo II del presente decreto legislativo, l’articolo 115 e il capo II-bis del titolo VI del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, si applicano ai servizi di pagamento nella valuta di uno Stato membro prestati nell’Unione europea, a condizione che i 
prestatori di servizi di pagamento del pagatore e del beneficiario siano insediati nell’Unione europea ovvero l’unico prestatore di 
servizi di pagamento coinvolto nell’operazione di pagamento sia insediato nell’Unione europea.
3-bis. Il titolo II del presente decreto legislativo, salvo gli articoli da 18 a 22, e l’articolo 115 e il capo II-bis del titolo VI, salvo 
l’articolo 126-quater, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si applicano, secondo le modalità stabilite dalla Banca 
d’Italia in conformità alla direttiva (UE) 2015/2366, ai servizi di pagamento in una valuta che non è quella di uno Stato membro, a 
condizione che i prestatori di servizi di pagamento del pagatore e del beneficiario siano insediati nell’Unione europea ovvero 
l’unico prestatore di servizi di pagamento coinvolto nell’operazione di pagamento sia insediato nell’Unione europea, per le parti 
dell’operazione di pagamento ivi effettuate.
3-ter. Il titolo II, salvo l’articolo 3, commi 2 e 4, gli articoli 13, 14 e 18, l’articolo 20, comma 1, e gli articoli 25 e 27, del presente 
decreto legislativo e l’articolo 115 e il capo II-bis del titolo VI, salvo l’articolo 126-quater, del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, si applicano, secondo le modalità stabilite dalla Banca d’Italia in conformità alla direttiva (UE) 2015/2366, ai servizi di 
pagamento in tutte le valute laddove soltanto uno dei prestatori di servizi di pagamento sia insediato nell’Unione europea, per le 
parti dell’operazione di pagamento ivi effettuate.
4. Ai fini dell'applicazione del titolo II:
a) per servizi di pagamento si intende anche l'emissione di moneta elettronica;
b) se l'utente dei servizi di pagamento non è un consumatore, le parti possono convenire che gli articoli 3, comma 1, 5, comma 4, 
10, commi 1 e 2, 12, 12-bis, 13, 14, 17 e 25 non siano in tutto o in parte applicati. Le parti possono altresì concordare un periodo di 
tempo diverso per effettuare la comunicazione di operazioni non autorizzate o effettuate in modo inesatto di cui all'articolo 9;
c) le microimprese sono equiparate ai consumatori; tuttavia, le parti possono convenire che gli articoli 13, 14 e 17, comma 3 non 
siano in tutto o in parte applicati.
4-bis. La Banca d’Italia definisce modalità e termini per l’invio delle informazioni che i prestatori dei servizi di cui al comma 2, 
lettere m), punti 1) e 2), e n), sono tenuti a notificare in conformità all’articolo 37, della direttiva (UE) 2015/2366.
4-ter. La Banca d’Italia comunica all’ABE i servizi ad essa notificati ai sensi del comma 4-bis.
4-quater. Resta fermo quanto stabilito dal regolamento (UE) 2024/886 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024.

6 L’articolo 30 del Dlgs 11/2010, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente;
(Accesso ai sistemi di pagamento)
1. Nell'esercizio del potere di cui all'articolo 146, comma 2, lettera b), numero 2), del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, come modificato dal presente decreto, la Banca d'Italia verifica 
che le norme emanate dai gestori di sistemi di pagamento, al fine di disciplinare l'accesso delle persone giuridiche autorizzate a 
svolgere servizi di pagamento, siano obiettive, non discriminatorie, proporzionate e non limitino l'accesso se non nella misura 
necessaria a proteggere il sistema da rischi specifici quali il rischio di regolamento, il rischio operativo e il rischio d'impresa, e a 
tutelarne la stabilità finanziaria e operativa.
2. Ai fini di cui al comma 1, le norme che disciplinano l'accesso ai sistemi di pagamento non possono imporre nessuno dei 
seguenti requisiti ai prestatori di servizi di pagamento, agli utenti di servizi di pagamento o ad altri sistemi di pagamento:
a) restrizioni all'effettiva partecipazione ad altri sistemi di pagamento;
b) discriminazioni tra prestatori di servizi di pagamento autorizzati o registrati in relazione ai diritti, agli obblighi e alle prerogative 
dei partecipanti;
c) restrizioni in base allo status istituzionale.
3. I commi 1 e 2 non si applicano ai sistemi di pagamento costituiti esclusivamente da prestatori di servizi di pagamento 
appartenenti a un medesimo gruppo.
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vizi di pagamento appartenenti a un medesimo grup-
po»;

2) al comma 3-bis, le parole: «Ai fini del comma 3, 
lettera a),» sono soppresse;

c) nel capo V del titolo II, dopo l'articolo 30 è ag-
giunto il seguente:

«Art. 30-bis (Condizioni per richiedere la partecipa-
zione a sistemi di pagamento designati). - 1. Fermo re-
stando quanto previsto dall'articolo 30, ai fini della 
partecipazione a un sistema di pagamento designato 
ai sensi del presente decreto gli istituti di pagamento e 
gli istituti di moneta elettronica predispongono:

a) una descrizione delle misure adottate per tutelare 
i fondi degli utenti di servizi di pagamento;

b) una descrizione dei dispositivi di governo societa-
rio e dei meccanismi di controllo interno per i servizi di 
pagamento o i servizi di moneta elettronica prestati, ivi 
comprese le procedure amministrative, di gestione del 
rischio e contabili, dell'istituto di pagamento o dell'isti-
tuto di moneta elettronica nonché una descrizione delle 
modalità per l'uso dei servizi delle tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione dell'istituto di paga-
mento o dell'istituto di moneta elettronica relativi agli 
articoli 6 e 7 del regolamento (UE) 2022/2554 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022;

c) un piano di liquidazione in caso di dissesto.
2. Ai fini del comma 1, lettera a), la descrizione delle 

misure adottate comprende, a seconda dei casi:
a) se l'istituto di pagamento o l'istituto di moneta 

elettronica tutela i fondi degli utenti di servizi di paga-
mento depositando fondi su un conto distinto di un 
ente creditizio o investendo in attività sicure, liquide e 
a basso rischio quali definite dalle competenti autorità 
dello Stato membro di origine:

1) una descrizione della politica di investimento per 
garantire che le attività scelte siano liquide, sicure e a 
basso rischio;

2) il numero dei soggetti che hanno accesso al conto 
di tutela e le rispettive funzioni;

3) una descrizione della gestione e del processo di 
riconciliazione per assicurare che i fondi degli utenti di 
servizi di pagamento siano isolati, nell'interesse dei 
medesimi, dalle richieste di pagamento di altri credito-
ri dell'istituto di pagamento o dell'istituto di moneta 
elettronica, in particolare in caso di insolvenza;

4) una copia del progetto di contratto con la banca 
italiana o la banca dell'Unione europea;

5) una dichiarazione esplicita della conformità all'ar-
ticolo 10 della direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, da 
parte dell'istituto di pagamento o dell'istituto di mone-
ta elettronica;

b) se l'istituto di pagamento o l'istituto di moneta 
elettronica tutela i fondi dell'utente di servizi di paga-

mento mediante una polizza assicurativa o garanzia 
comparabile ottenuta da un'impresa di assicurazione o 
da un ente creditizio:

1) la conferma che la polizza assicurativa o la garan-
zia comparabile ottenuta da un'impresa di assicurazio-
ne o da una banca italiana o dell'Unione europea pro-
viene da un'entità non appartenente allo stesso gruppo 
di imprese cui appartiene l'istituto di pagamento o 
l'istituto di moneta elettronica;

2) informazioni dettagliate sul processo di riconcilia-
zione previsto per garantire che la polizza assicurativa 
o la garanzia comparabile sia sufficiente a soddisfare 
in qualsiasi momento gli obblighi di tutela dell'istituto 
di pagamento o dell'istituto di moneta elettronica;

3) la durata e le modalità di rinnovo della copertura;
4) una copia del contratto di assicurazione o della 

garanzia comparabile o dei relativi progetti.
3. Ai fini del comma 1, lettera b), la descrizione dei 

dispositivi di governo societario e dei meccanismi di 
controllo interno dimostra che i dispositivi di governo 
societario, i meccanismi di controllo interno e le mo-
dalità per l'uso delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione di cui alla medesima lettera b) 
sono proporzionati, appropriati, validi e adeguati. I di-
spositivi di governo societario e i meccanismi di con-
trollo interno comprendono inoltre:

a) una mappatura dei rischi individuati dall'istituto 
di pagamento o dall'istituto di moneta elettronica, 
compresi il tipo di rischi e le procedure che l'istituto di 
pagamento o l'istituto di moneta elettronica ha messo 
o metterà in atto per valutare e prevenire tali rischi;

b) le diverse procedure per svolgere controlli perio-
dici e permanenti, comprese la frequenza e le risorse 
umane assegnate;

c) le procedure contabili mediante le quali l'istituto 
di pagamento o l'istituto di moneta elettronica registra 
e comunica le proprie informazioni finanziarie;

d) l'identità della persona o delle persone responsa-
bili delle funzioni di controllo interno, compresi i con-
trolli periodici, permanenti e di conformità, nonché un 
curriculum vitae aggiornato di tale persona o di tali 
persone;

e) l'identità di tutti i revisori che non siano revisori 
legali ai sensi dell'articolo 2, punto 2), della direttiva 
2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2006;

f) la composizione dell'organo di amministrazione e, 
se applicabile, di ogni altro organo o comitato di vigi-
lanza;

g) una descrizione delle modalità di monitoraggio e 
controllo delle funzioni esternalizzate onde evitare di 
mettere a repentaglio la qualità del controllo interno 
dell'istituto di pagamento o dell'istituto di moneta elet-
tronica;

3-bis. Qualora il partecipante a un sistema designato consenta a un prestatore di servizi di pagamento autorizzato o registrato 
che non è un partecipante al sistema di trasmettere ordini di trasferimento mediante il sistema stesso, tale partecipante fornisce, 
su richiesta, la stessa opportunità in maniera obiettiva, proporzionata e non discriminatoria, ad altri prestatori di servizi di 
pagamento autorizzati o registrati, conformemente ai commi 1 e 2. In caso di rifiuto, il partecipante fornisce al prestatore di 
servizi di pagamento motivazioni circostanziate.
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h) una descrizione delle modalità di monitoraggio e 
controllo degli agenti e delle succursali nel quadro dei 
controlli interni dell'istituto di pagamento o dell'istitu-
to di moneta elettronica;

i) se l'istituto di pagamento o l'istituto di moneta 
elettronica è una filiazione di un'entità regolamentata 
in un altro Stato membro, una descrizione della gover-
nance del gruppo.

4. Ai fini del comma 1, lettera c), il piano di liquida-
zione è adattato alle dimensioni e al modello commer-
ciale previsti dell'istituto di pagamento o dell'istituto di 
moneta elettronica e comprende una descrizione delle 
misure di mitigazione che l'istituto di pagamento o 
l'istituto di moneta elettronica deve adottare in caso di 
cessazione dei suoi servizi di pagamento, che garanti-
rebbero l'esecuzione delle operazioni di pagamento 
pendenti e la risoluzione dei contratti esistenti.

5. Gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta 
elettronica trasmettono all'operatore del sistema italia-
no una dichiarazione firmata dal legale rappresentan-
te, previa approvazione dell'organo di gestione compe-
tente, che confermi la sussistenza dei requisiti indicati 

nei commi da 1 a 4. Gli istituti di pagamento e gli isti-
tuti di moneta elettronica informano contestualmente 
la Banca d'Italia di aver richiesto la partecipazione a si-
stemi di pagamento designati.

6. L'operatore del sistema italiano può chiedere ai 
soggetti di cui al comma 1 specifiche informazioni o 
ulteriori attestazioni, anche in forma di un parere lega-
le, al fine di valutare la sussistenza dei requisiti del 
presente articolo»;

d) all'articolo 32 7 , comma 1, lettera a), le parole: «e 
dell'articolo 25-bis, commi 1 e 3 o delle relative norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione emanate 
dalla commissione europea ai sensi degli articoli 10 e 
15 del regolamento (CE) n. 1093/2010» sono sostituite 
dalle seguenti: «, dell'articolo 25-bis, commi 1 e 2, o 
delle relative norme tecniche di regolamentazione e di 
attuazione emanate dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (UE) n. 
1093/2010 e dell'articolo 30-bis ».

3. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2 8 , comma 2, lettera b), sono aggiunte, 

7 L’articolo 32 del Dlgs 11/2010, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni)
1. Nei confronti dei prestatori di servizi di pagamento e dei soggetti ai quali sono esternalizzate funzioni aziendali essenziali o 
importanti, nonché di quelli incaricati della revisione legale dei conti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
30.000 fino a euro 5 milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro 5 milioni e il 
fatturato è disponibile e determinabile, per le seguenti violazioni:
a) inosservanza dell’articolo 3, commi 1 e 2, dell’articolo 5-bis, commi 1, 2 e 3, dell’articolo 5-ter, dell’articolo 5-quater, dell’articolo 
8, comma 1, dell’articolo 9, commi 1 e 2-bis, dell’articolo 10-bis, dell’articolo 11, commi 1, 2 e 2-bis, dell’articolo 12-bis, dell’articolo 
16, commi 2, 3, 4 e 4-bis, dell’articolo 18, dell’articolo 20, dell’articolo 21, dell’articolo 22, dell’articolo 23, dell’articolo 25, commi 2, 
4, 5, 5-bis, 6, 6-bis, 7, dell'articolo 25-bis, commi 1 e 2, o delle relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione 
emanate dalla Commissione europea ai sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (UE) n. 1093/2010 e dell'articolo 30-bis;
b) inosservanza degli atti dell’ABE direttamente applicabili ai soggetti vigilati adottati ai sensi di quest’ultimo regolamento;
1-bis. Nel caso in cui il prestatore di servizi di pagamento mandante rilevi nel comportamento dell’agente in servizi di pagamento 
le violazioni previste dall’articolo 3, commi 1 e 2, dall’articolo 8, comma 1, dall’articolo 9, commi 1 e 2-bis, dall’articolo 11, commi 1, 
2 e 2-bis, dall’articolo 16, commi 2, 3, 4 e 4-bis, dall’articolo 18, dall’articolo 21, dall’articolo 25, commi 2, 4, 5, 5-bis, 6, 6-bis e 7 
adotta immediatamente misure correttive e trasmette la documentazione relativa alle violazioni riscontrate, anche ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 128-duodecies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, all’Organismo di cui all’articolo 128-
undecies.
1-ter. Le sanzioni previste al comma 1, si applicano quando le infrazioni rivestono carattere rilevante secondo i criteri definiti dalla 
Banca d’Italia, con provvedimento di carattere generale, tenuto conto dell’incidenza delle condotte sulla complessiva 
organizzazione aziendale e sui profili di rischio.
1-quater. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è superiore ai massimali 
indicati nel presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo sono elevate fino al doppio 
dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.
2. Per la grave inosservanza degli obblighi previsti dagli articoli 8, 16, 20, 21 e 22 e dalle relative misure di attuazione, nei confronti 
dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di direzione, nonché dei dipendenti dei prestatori di servizi di pagamento 
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 100.000 euro.
3. abrogato
4. abrogato
5. abrogato
6. Nel caso di servizi offerti da prestatori di servizi di pagamento insediati in Italia e filiali di prestatori di servizi di pagamento 
comunitari che operano in regime di libero stabilimento in Italia, le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate dalla Banca 
d’Italia.

8 L’articolo 2 del Dlgs 135/2015 (Attuazione dell'articolo 11 del Regolamento (UE) n. 260/2012 del 14 marzo 2012 che stabilisce i 
requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
Regolamento (UE) 2021/1230 relativo ai pagamenti transfrontalieri nell'Unione), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Definizioni)
1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni di cui:
a) all'articolo 2, paragrafo 1, n. 8), del regolamento (UE) n. 260/2012 del 14 marzo 2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(prestatore di servizi di pagamento o PSP) ;
b) all'articolo 2, paragrafo 1, n. 18), del citato regolamento (UE) n. 260/2012 (sistema di pagamento di importo rilevante);
c) all'articolo 2, paragrafo 1, n. 22), del citato regolamento (UE) n. 260/2012 (sistema di pagamento al dettaglio).
2. Si applicano inoltre le seguenti definizioni:
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in fine, le seguenti parole: «, come modificato dal re-
golamento (UE) n. 248/2014 e dal regolamento (UE) 
2024/ 886»;

b) all'articolo 3 9 :
1) al comma 1, alle parole: «articolo 8» sono pre-

messe le seguenti: «articolo 5 bis, articolo 5 ter, artico-
lo 5 quater e»;

2) al comma 1, le parole: «dell'articolo 4, commi 2 e 
3» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 4, para-
grafi 2 e 3, del regolamento (UE) n. 260/2012»;

3) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Nei confronti dei prestatori di servizi di pa-

gamento si applica la sanzione pecuniaria di cui al 
comma 1 per le violazioni gravi, ripetute o sistemati-
che ovvero plurime dell'articolo 5 quinquies del rego-
lamento (UE) n. 260/2012.

1-ter. Fermo quanto disposto dal comma 1-bis, per 
le violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plu-
rime dell'articolo 5 quinquies del regolamento (UE) n. 
260/ 2012 si applica la sanzione amministrativa pecu-

niaria da 10.000 euro a 5 milioni di euro ai soggetti 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo del prestatore di servizi di pagamento che, 
non assolvendo in tutto o in parte ai compiti diretta-
mente o indirettamente correlati alla funzione o all'in-
carico, hanno agevolato, facilitato o comunque reso 
possibili le violazioni di tale articolo.

1-quater. Le sanzioni previste al comma 1 si applica-
no quando le infrazioni rivestono carattere rilevante 
secondo i criteri definiti dalla Banca d'Italia, con prov-
vedimento di carattere generale, tenuto conto dell'inci-
denza delle condotte sulla complessiva organizzazione 
aziendale e sui profili di rischio»;

4) al comma 2, alle parole: «e dall'articolo 8» sono 
premesse le seguenti: «, dall'articolo 5 bis, dall'articolo 
5 ter, dall'articolo 5 quater, dall'articolo 5 quinquies ».

4. All'articolo 126-bis, comma 3, del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 10 , le parole: «Resta 
fermo in ogni caso quanto stabilito dal regolamento 

a) regolamento (UE) 2021/1230: regolamento (UE) 2021/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 luglio 2021, relativo 
ai pagamenti transfrontalieri dell'Unione, di codificazione, ai fini di chiarezza e razionalizzazione, e abrogazione del regolamento 
(CE) n. 924/2009, come modificato dal regolamento (UE) n. 260/2012 e dal regolamento (UE)2019/518;
b) regolamento (UE) n. 260/2012: regolamento (UE) n. 260/2012 del 14 marzo 2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e che modifica il regolamento (CE) n. 
924/2009, come modificato dal regolamento (UE) n. 248/2014 e dal regolamento (UE) 2024/886;
c) servizi di pagamento: le attività commerciali elencate nell'allegato alla direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 25 novembre 2015, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/ CE, 
2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE ;
d) gestore o gestore ufficiale: società o ente che gestisce sistemi di pagamento al dettaglio o singole fasi di questi;
e) partecipante a un sistema di pagamento: società o ente che partecipa a un sistema di pagamento al dettaglio assumendo gli 
obblighi derivanti dalla disciplina contrattuale che regola la partecipazione al sistema.

9 L’articolo 3 del Dlgs 135/2015, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Sanzioni ai sensi del regolamento (UE) n. 260/2012)
1. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica nei confronti dei prestatori di servizi di pagamento la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 30.000 fino a euro 5 milioni ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro 5 
milioni e il fatturato è disponibile e determinabile, per le seguenti violazioni del regolamento (UE) n. 260/2012: articolo 3, articolo 
5, paragrafi 1, 2, 3, 6, 7 e 8; articolo 5 bis, articolo 5 ter, articolo 5 quater e articolo 8. La medesima sanzione amministrativa 
pecuniaria si applica nei confronti dei gestori di sistemi di pagamento al dettaglio, per la violazione dell'articolo 4, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (UE) n. 260/2012.
1-bis. Nei confronti dei prestatori di servizi di pagamento si applica la sanzione pecuniaria di cui al comma 1 per le violazioni gravi, 
ripetute o sistematiche ovvero plurime dell'articolo 5 quinquies del regolamento (UE) n. 260/2012.
1-ter. Fermo quanto disposto dal comma 1-bis, per le violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime dell'articolo 5 
quinquies del regolamento (UE) n. 260/2012 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 5 milioni di euro ai 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo del prestatore di servizi di pagamento che, non 
assolvendo in tutto o in parte ai compiti direttamente o indirettamente correlati alla funzione o all'incarico, hanno agevolato, 
facilitato o comunque reso possibili le violazioni di tale articolo.
1-quater. Le sanzioni previste al comma 1 si applicano quando le infrazioni rivestono carattere rilevante secondo i criteri definiti 
dalla Banca d'Italia, con provvedimento di carattere generale, tenuto conto dell'incidenza delle condotte sulla complessiva 
organizzazione aziendale e sui profili di rischio.
2. Qualora il prestatore di servizi di pagamento mandante rilevi nel comportamento dell’agente in servizi di pagamento le 
violazioni previste dall’articolo 3, dall’articolo 5, paragrafi, 1, 2, 3, 6, 7 e 8, dall'articolo 5 bis, dall'articolo 5 ter, dall'articolo 5 quater, 
dall'articolo 5 quinquies  e dall’articolo 8, del regolamento (UE) n. 260/2012, adotta immediatamente misure correttive e trasmette 
la documentazione relativa alle violazioni riscontrate, anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 128-duodecies del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, all’Organismo di cui all’articolo 128-undecies, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385.
3. Salvo che il fatto costituisca reato, alla violazione di cui all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 260/2012 si applica, nei confronti 
dei soggetti di cui al medesimo articolo 9, l’articolo 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.
4. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è superiore ai massimali indicati 
nel presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo sono elevate fino al doppio dell’ammontare 
del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.

10 L’articolo 126-bis del Dlgs 385/1993 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni di carattere generale)
1. Il presente capo si applica ai contratti quadro relativi a servizi di pagamento e alle operazioni di pagamento, anche se queste 
non rientrano in un contratto quadro, quando i servizi sono offerti sul territorio della Repubblica.
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(UE) 2015/751 e dal regolamento (UE) 2021/1230» so-
no sostituite dalle seguenti: «Resta fermo in ogni caso 
quanto stabilito dal regolamento (UE) 2015/751 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, 
dal regolamento (UE) 2021/1230 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 14 luglio 2021, e dal regola-
mento (UE) 2024/886 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 marzo 2024».

ARTICOLO 3
Modifiche agli articoli 31 e 31-bis del testo unico di cui al 

decreto legislativo n. 58 del 1998, in materia di attivi-
tà dell'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico 
dei consulenti finanziari 

1. All'articolo 31 del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 11 , sono apportate 

2. Ai fini del presente capo, per servizi di pagamento si intende anche l'emissione di moneta elettronica. Allo Stato italiano, agli 
altri Stati comunitari, alle pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali, che, agendo in veste di pubblica autorità, emettono 
moneta elettronica, si applica soltanto l'articolo 126-novies. 
3. In deroga all'articolo 127, comma 1, le parti possono accordarsi nel senso che le previsioni del presente capo non si applicano, 
interamente o parzialmente, se l'utilizzatore di servizi di pagamento non è un consumatore, né una micro-impresa. Resta fermo in 
ogni caso quanto stabilito dal regolamento (UE) 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, dal 
regolamento (UE) 2021/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 luglio 2021, e dal regolamento (UE) 2024/886 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024.
4. Spetta al prestatore dei servizi di pagamento l'onere della prova di aver correttamente adempiuto agli obblighi previsti dal 
presente capo.
5. La Banca d'Italia adotta i provvedimenti previsti dal presente capo avendo riguardo, per i servizi di pagamento regolati in conto 
corrente o commercializzati unitamente a un conto corrente, alle disposizioni previste ai sensi del capo I.
6. Nell'esercizio dei poteri regolamentari previsti dal presente capo, la Banca d'Italia tiene conto anche della finalità di garantire un 
adeguato livello di affidabilità ed efficienza dei servizi di pagamento.

11 L’articolo 31 del Dlgs 58/1998 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 
21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede e Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari)
1. Per l'offerta fuori sede le Sim, le banche italiane, le imprese di investimento e le banche UE, le imprese di paesi terzi, le Sgr, le 
società di gestione UE, le Sicav, le Sicaf, i GEFIA UE e non UE, gli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 
del testo unico bancario si avvalgono di consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 27, comma 2, e 29-bis, comma 2. I consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede stabiliti sul territorio della Repubblica 
di cui si avvalgono le imprese di investimento UE, le banche UE, le imprese di paesi terzi, le società di gestione UE, i GEFIA UE e 
non UE sono equiparati, ai fini dell'applicazione delle regole di condotta, a una succursale costituita nel territorio della Repubblica.
2. L'attività di consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede è svolta esclusivamente nell'interesse di un solo soggetto. Il 
consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede promuove e colloca i servizi d'investimento e/o i servizi accessori presso 
clienti o potenziali clienti, riceve e trasmette le istruzioni o gli ordini dei clienti riguardanti servizi d'investimento o prodotti 
finanziari, promuove e colloca prodotti finanziari, presta consulenza in materia di investimenti ai clienti o potenziali clienti rispetto 
a detti prodotti o servizi finanziari. Il consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede può promuovere e collocare contratti 
relativi alla concessione di finanziamenti o alla prestazione di servizi di pagamento per conto del soggetto nell'interesse del quale 
esercita l'attività di offerta fuori sede.
2-bis. I consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede non possono detenere denaro e/o strumenti finanziari dei clienti o 
potenziali clienti del soggetto per cui operano.
3. Il soggetto che conferisce l'incarico è responsabile in solido dei danni arrecati a terzi dal consulente finanziario abilitato 
all’offerta fuori sede, anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.
3-bis. I soggetti di cui al comma 1 garantiscono che i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede comunichino 
immediatamente a qualsiasi cliente o potenziale cliente in che veste operano e quale soggetto rappresentano. I soggetti di cui al 
comma 1 adottano tutti i necessari controlli sulle attività esercitate dai consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede in modo 
che essi stessi continuino a rispettare le disposizioni del presente decreto e delle relative norme di attuazione. I soggetti che si 
avvalgono di consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede verificano che i medesimi possiedano le conoscenze e la 
competenza adeguate per essere in grado di prestare i servizi d'investimento o i servizi accessori e di comunicare accuratamente 
tutte le informazioni riguardanti i servizi proposti al cliente o potenziale cliente. I soggetti che nominano consulenti finanziari 
abilitati all'offerta fuori sede adottano misure adeguate per evitare qualsiasi eventuale impatto negativo delle attività di questi 
ultimi che non rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 2014/65/UE sulle attività esercitate dagli stessi per loro conto.
4. È istituito l’albo unico dei consulenti finanziari, nel quale sono iscritti in tre distinte sezioni i consulenti finanziari abilitati 
all’offerta fuori sede, i consulenti finanziari autonomi e le società di consulenza finanziaria. Alla tenuta dell’albo provvede 
l’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo unico dei consulenti finanziari che è costituito dalle associazioni professionali 
rappresentative dei consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede, dei consulenti finanziari autonomi, delle società di 
consulenza finanziaria e dei soggetti abilitati. Alle riunioni dell’assemblea dell’Organismo può assistere un rappresentante della 
Consob. L’Organismo ha personalità giuridica ed è ordinato in forma di associazione, con autonomia organizzativa e statutaria, 
nel rispetto del principio di articolazione territoriale delle proprie strutture e attività. L’Organismo esercita i poteri cautelari di cui 
all’articolo 7-septies e i poteri sanzionatori di cui all’articolo 196. I provvedimenti dell’Organismo sono pubblicati sul proprio sito 
internet. Lo statuto e il regolamento interno dell’Organismo, e le loro successive modifiche, sono trasmessi al Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’approvazione, sentita la Consob. Il Ministero dell’economia e delle finanze nomina il Presidente 
del collegio sindacale dell’Organismo. Nell’ambito della propria autonomia finanziaria l’Organismo determina e riscuote i contributi 
e le altre somme dovute dagli iscritti, dai richiedenti l’iscrizione e da coloro che intendono sostenere la prova valutativa di cui al 
comma 5, nella misura necessaria per garantire lo svolgimento delle proprie attività. Il provvedimento con cui l’Organismo 
ingiunge il pagamento dei contributi dovuti ha efficacia di titolo esecutivo. Decorso inutilmente il termine fissato per il 
pagamento, l’Organismo procede alla esazione delle somme dovute in base alle norme previste per la riscossione, mediante ruolo, 
delle entrate dello Stato, degli enti territoriali, degli enti pubblici e previdenziali. Esso provvede all’iscrizione all’albo, previa verifica 
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le seguenti modificazioni:
a) al comma 4 sono aggiunti, in fine, i seguenti peri-

odi: «L'attività dell'Organismo diversa dalla funzione di 
vigilanza e di tenuta dell'albo, anche nei rapporti con i 
terzi, è disciplinata dal codice civile e dalle altre norme 
applicabili alle persone giuridiche di diritto privato. È 
in ogni caso esclusa l'applicazione all'Organismo delle 
norme vigenti in materia di contratti pubblici e di pub-
blico impiego. Ai fini della notificazione dei propri atti 
l'Organismo può avvalersi delle forme di notificazione 
previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 890»;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
«7. Per lo svolgimento dei propri compiti l'Organi-

smo può chiedere ai richiedenti l'iscrizione all'albo, ai 
consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede o ai 
soggetti che si avvalgono dei medesimi, ai consulenti 
finanziari autonomi e alle società di consulenza finan-
ziaria, ai soggetti abilitati, alle banche, agli intermediari 
finanziari, alle società fiduciarie, alle imprese di assicu-
razione e agli intermediari assicurativi, ai clienti e ai 

potenziali clienti dei soggetti che sono o siano stati 
iscritti all'albo la comunicazione di dati e notizie e la 
trasmissione di atti e documenti, fissando i relativi ter-
mini. L'Organismo, per lo svolgimento dei propri com-
piti, nei confronti dei soggetti che sono o siano stati 
iscritti all'albo, può inoltre effettuare ispezioni e richie-
dere l'esibizione di documenti e il compimento degli 
atti ritenuti necessari nonché procedere ad audizione 
personale. Nell'esercizio dell'attività ispettiva, l'Organi-
smo può avvalersi, previa comunicazione alla Consob, 
della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad essa 
attribuiti per l'accertamento dell'imposta sul valore ag-
giunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture 
e personale esistenti in modo da non determinare 
oneri aggiuntivi. I contenuti e le modalità di collabora-
zione tra l'Organismo e la Guardia di finanza sono de-
finiti in apposito protocollo d'intesa».

2. All'articolo 31-bis, comma 4, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 12 , sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La trasmissione di 

dei necessari requisiti, alla cancellazione dall’albo nelle ipotesi stabilite dalla Consob con il regolamento di cui al comma 6, e 
svolge ogni altra attività necessaria per la tenuta dell’albo. L’Organismo opera nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti con 
regolamento della Consob, e sotto la vigilanza della medesima. All’Organismo, nell’esercizio dell’attività di vigilanza sui soggetti 
iscritti all’albo, si applica il regime di responsabilità previsto per l’esercizio delle funzioni di controllo da parte della Consob ai 
sensi dell’articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. L'attività dell'Organismo diversa dalla funzione di 
vigilanza e di tenuta dell'albo, anche nei rapporti con i terzi, è disciplinata dal codice civile e dalle altre norme applicabili alle 
persone giuridiche di diritto privato. È in ogni caso esclusa l'applicazione all'Organismo delle norme vigenti in materia di contratti 
pubblici e di pubblico impiego. Ai fini della notificazione dei propri atti l'Organismo può avvalersi delle forme di notificazione 
previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 890.
5. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con regolamento adottato sentita la CONSOB, determina i requisiti di onorabilità e di 
professionalità per l'iscrizione dei consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede all'albo previsto dal comma 4. I requisiti di 
professionalità per l'iscrizione all'albo sono accertati sulla base di rigorosi criteri valutativi che tengano conto della pregressa 
esperienza professionale, validamente documentata, ovvero sulla base di prove valutative.
6. La CONSOB determina, con regolamento, i principi e i criteri relativi:
a) alla formazione dell'albo previsto dal comma 4 e alle relative forme di pubblicità;
b) ai requisiti di rappresentatività delle associazioni professionali dei consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede, dei 
consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria e dei soggetti abilitati;
c) all’iscrizione, alla cancellazione e alle cause di riammissione all’albo previsto dal comma 4;
d) alle cause di incompatibilità;
d-bis) all’attività di vigilanza svolta dall’Organismo;
e) ai provvedimenti cautelari e alle sanzioni disciplinati, rispettivamente, dagli articoli 7-septies e 196 e alle violazioni cui si 
applicano le sanzioni previste dallo stesso articolo 196, comma 1;
f) all'esame, da parte della stessa CONSOB, dei reclami contro le delibere dell'Organismo di cui al comma 4, relative ai 
provvedimenti indicati alla lettera c);
g) alle regole di presentazione e di comportamento che i consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede, i consulenti finanziari 
autonomi e le società di consulenza finanziaria devono osservare nei rapporti con la clientela;
h) alle modalità di tenuta della documentazione concernente l'attività svolta dai consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede, 
dai consulenti finanziari autonomi e dalle società di consulenza finanziaria;
i) all’attività dell’Organismo di cui al comma 4;
l) alle modalità di aggiornamento professionale dei consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede, dei consulenti finanziari 
autonomi e dei soggetti che svolgono, per conto delle società di cui all’articolo 18-ter, attività di consulenza in materia di 
investimenti nei confronti della clientela.
6-bis. Per le società di consulenza finanziaria di cui all’articolo 18-ter, la Consob adotta le disposizioni attuative dell’articolo 4-
undecies.
7. Per lo svolgimento dei propri compiti l'Organismo può chiedere ai richiedenti l'iscrizione all'albo, ai consulenti finanziari abilitati 
all'offerta fuori sede o ai soggetti che si avvalgono dei medesimi, ai consulenti finanziari autonomi e alle società di consulenza 
finanziaria, ai soggetti abilitati, alle banche, agli intermediari finanziari, alle società fiduciarie, alle imprese di assicurazione e agli 
intermediari assicurativi, ai clienti e ai potenziali clienti dei soggetti che sono o siano stati iscritti all'albo la comunicazione di dati 
e notizie e la trasmissione di atti e documenti, fissando i relativi termini. L'Organismo, per lo svolgimento dei propri compiti, nei 
confronti dei soggetti che sono o siano stati iscritti all'albo, può inoltre effettuare ispezioni e richiedere l'esibizione di documenti 
e il compimento degli atti ritenuti necessari nonché procedere ad audizione personale. Nell'esercizio dell'attività ispettiva, 
l'Organismo può avvalersi, previa comunicazione alla Consob, della Guardia di finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per 
l'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da 
non determinare oneri aggiuntivi. I contenuti e le modalità di collaborazione tra l'Organismo e la Guardia di finanza sono definiti in 
apposito protocollo d'intesa.

12 L’articolo 31 del Dlgs 58/1998, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Vigilanza della Consob sull'Organismo)
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informazioni all'Organismo per le predette finalità non 
costituisce, anche ai sensi delle altre leggi speciali di 
settore, violazione del segreto d'ufficio da parte delle 
predette autorità. Le informazioni ricevute dalla Con-
sob ai sensi del presente comma non possono essere 
trasmesse a terzi né ad altre autorità italiane, ivi inclu-
so il Ministero dell'economia e delle finanze, senza il 
consenso dell'autorità che le ha fornite».

ARTICOLO 4
Disposizioni in materia 

di accesso ai servizi bancari e finanziari
1. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico delle di-

sposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e la 
relativa disciplina attuativa non si applicano alla pre-
stazione dei servizi e delle attività di investimento 
aventi ad oggetto le azioni emesse dai soggetti di cui 
all'articolo 29, comma 1, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, quando la sottoscrizione 
o l'acquisto sia di importo non superiore a 3.000 euro 
ovvero, se superiore a tale importo, quando rappre-

senti la quota minima stabilita nello statuto della ban-
ca per diventare socio purché la stessa non ecceda 
l'importo di 4.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti 
suddetti si tiene conto degli acquisti e delle sottoscri-
zioni effettuati nei dodici mesi precedenti.

2. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e la relativa 
disciplina attuativa non si applicano all'offerta e alla 
consulenza aventi ad oggetto azioni emesse dai sog-
getti di cui all'articolo 33, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
quando la sottoscrizione o l'acquisto sia di valore no-
minale non superiore a 2.000 euro ovvero, se superio-
re a tale importo, quando rappresenti la quota minima 
stabilita nello statuto della banca per diventare socio 
purché la stessa non ecceda il valore nominale di 
3.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti si tie-
ne conto degli acquisti e delle sottoscrizioni effettuati 
nei dodici mesi precedenti.

3. All'articolo 20, comma 2-ter, del decreto-legge 23 
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 dicembre 2018, n. 136 13 , le parole: «agli ar-
ticoli 33 e» sono sostituite dalle seguenti: «all'articolo».

1. La Consob vigila sull’Organismo secondo modalità, dalla stessa stabilite, improntate a criteri di proporzionalità ed economicità 
dell’azione di controllo e con la finalità di verificare l’adeguatezza delle procedure interne adottate dall’Organismo per lo 
svolgimento dei compiti a questo affidati.
2. Per le finalità indicate al comma 1, la Consob può accedere al sistema informativo che gestisce l’albo, richiedere all’Organismo 
la comunicazione periodica di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti con le modalità e nei termini dalla stessa 
stabiliti, effettuare ispezioni, richiedere l’esibizione dei documenti e il compimento degli atti ritenuti necessari, nonché convocare 
i componenti dell’Organismo.
3. L’Organismo informa tempestivamente la Consob degli atti e degli eventi di maggior rilievo relativi all’esercizio delle proprie 
funzioni e trasmette, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione dettagliata sull’attività svolta nell’anno precedente e sul piano 
delle attività predisposto per l’anno in corso.
4. La Consob, le altre autorità di cui all'articolo 4, comma 1 e l’Organismo collaborano tra loro, anche mediante scambio di 
informazioni, al fine di agevolare lo svolgimento delle rispettive funzioni. La trasmissione di informazioni all'Organismo per le 
predette finalità non costituisce, anche ai sensi delle altre leggi speciali di settore, violazione del segreto d'ufficio da parte delle 
predette autorità. Le informazioni ricevute dalla Consob ai sensi del presente comma non possono essere trasmesse a terzi né 
ad altre autorità italiane, ivi incluso il Ministero dell'economia e delle finanze, senza il consenso dell'autorità che le ha fornite.
5. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso dell’Organismo in ragione della sua attività di vigilanza sono coperti dal 
segreto d’ufficio. Sono fatti salvi i casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente. L’Organismo 
non può opporre il segreto d’ufficio alla Banca d’Italia, all’IVASS, alla Covip e al Ministro dell’economia e delle finanze.
6. Il Ministero dell’economia e delle finanze, su proposta della Consob, può disporre con decreto lo scioglimento degli organi di 
gestione e di controllo dell’organismo di cui all’articolo 31 qualora risultino gravi irregolarità nell’amministrazione, ovvero gravi 
violazioni delle disposizioni legislative, amministrative o statutarie che regolano l’attività dello stesso. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze provvede agli adempimenti necessari alla ricostituzione degli organi di gestione e controllo dell’organismo, 
assicurandone la continuità operativa, se necessario anche attraverso la nomina di un commissario. La Consob può disporre la 
rimozione di uno o più componenti degli organi di gestione e controllo in caso di grave inosservanza dei doveri ad essi assegnati 
dalla legge, dallo statuto o dalle disposizioni di vigilanza, nonché dei provvedimenti specifici e di altre istruzioni impartite dalla 
Consob, ovvero in caso di comprovata inadeguatezza, accertata dalla Consob, all’esercizio delle funzioni cui sono preposti.

13 L’articolo 20 del Dl 119/2018 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Estensione dell'istituto del gruppo IVA ai Gruppi Bancari Cooperativi)
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 70-ter, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. Il vincolo finanziario si considera altresì sussistente tra i 
soggetti passivi, stabiliti nel territorio dello Stato, partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui all'articolo 37-bis del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.»;
b) all'articolo 70-septies, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i Gruppi IVA costituiti tra i soggetti di cui al 
comma 1-bis dell'articolo 70-ter, il rappresentante di gruppo è la società capogruppo di cui alla lettera a), del comma 1 
dell'articolo 37-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.».
b-bis) all'articolo 70-duodecies, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
“6-bis. In caso di adesione al regime di cui al titolo III del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, da parte di uno dei soggetti 
passivi che abbia esercitato l'opzione di cui all'articolo 70-quater, il predetto regime si estende obbligatoriamente a tutte le 
società partecipanti al gruppo IVA. Tale estensione si verifica anche nel caso in cui l'opzione per il gruppo IVA venga esercitata da 
un soggetto che abbia già aderito al regime. Nelle more del perfezionamento del procedimento di adesione al regime da parte di 
tutti i partecipanti al gruppo IVA, l'esclusione del regime di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 128 del 2015 non 
può essere dichiarata per cause connesse all'estensione di cui al presente comma”.
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ARTICOLO 5
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

I LAVORI PARLAMENTARI
› Senato della Repubblica (atto n. 1351): 

Presentato dal Ministro dell'economia e finanze 
Giancarlo Giorgetti (Governo Meloni-I), il 16 gennaio 
2025. 

Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro) in 
sede referente, il 16 gennaio 2025, con i pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presi-
denza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministrazione, edi-

toria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 5ª (Programma-
zione economica, bilancio). 

Esaminato dalla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), 
in sede referente, il 21, il 22, il 28 e il 29 gennaio 2025; 
il 5 e l'11 febbraio 2025. 

Esaminato in Aula e approvato l'11 febbraio 2025. 
› Camera dei deputati (atto n. 2240): 

Assegnato alla Commissione VI (Finanze), in sede re-
ferente, il 14 febbraio 2025, con i pareri delle Commis-
sioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consi-
glio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, Tesoro e Pro-
grammazione) e XIV (Politiche dell'Unione europea). 

Esaminato dalla Commissione VI (Finanze), in sede 
referente, il 17, il 25 e il 26 febbraio 2025. 

Esaminato in Aula il 3 marzo 2025 ed approvato de-
finitivamente il 4 marzo 2025. 

2. Per l'anno 2019, la dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA da parte dei partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui 
all'articolo 37-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ha effetto se presentata entro il 31 
dicembre 2018 e se a tale data sussistono i vincoli finanziario, economico e organizzativo di cui all'articolo 70-ter del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Il vincolo finanziario si considera sussistere se a tale data è stato 
sottoscritto il contratto di coesione di cui al comma 3 dell'articolo 37-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. La dichiarazione per la costituzione del gruppo IVA ha effetto dal 1° luglio 2019 se presentata dai partecipanti ad un 
Gruppo Bancario di cui all'articolo 37-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, previa 
sottoscrizione del contratto di coesione di cui al medesimo articolo 37-bis, successivamente al 31 dicembre 2018 ed entro il 30 
aprile 2019.
2-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 
33, la parola: “2018” è sostituita dalla seguente: “2019”.
2-ter. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non si applicano all'offerta ed 
alla consulenza aventi ad oggetto azioni emesse dai soggetti di cui all’articolo 111-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, quando la sottoscrizione o l'acquisto sia di valore nominale non superiore a 1.000 euro ovvero, se 
superiore a tale importo, rappresenti la quota minima stabilita nello statuto della banca per diventare socio purché la stessa non 
ecceda il valore nominale di 2.500 euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti si tiene conto degli acquisti e delle sottoscrizioni 
effettuati nei ventiquattro mesi precedenti.
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